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Cronache

Il medico Di Lorenzo

«L
a cefalea primaria croni-
ca rende chi ne soffre
completamente incapa-
ce di svolgere le normali

attivitàquotidiane».A spiegarlo
è Cherubino Di Lorenzo, neuro-
logo presso il Centro Cefalee
dell’IstitutoNeurotraumatologi-
co Italiano.
E’ il dolore a rendere questa
malattia invalidante?
«Non sono semplicemente dolo-
re. Si tratta di sindromi neurolo-
giche complesse in cui più sinto-
mi coesistono per diverse ore,
anchegiorni. È chiaro che, in un
contesto del genere, il paziente
è totalmente incapace di atten-
dere alle normali attività quoti-
diane. A volte i pazienti, non so-
lo non riescono a lavorare, ma
non sono nemmeno in grado di
prendere l’automobile per anda-
re aprendere i figli a scuola».
Quali sono i sintomi?
«Le crisi sono come una specie
di attacco di mal di mare o di
vertigini associate a dolore. Il
paziente ha nausea, spesso vo-

mita, prova profondo fastidio
per la stimolazione luminosa,
per i rumori e per gli odori. Si
sente instabile e ognimovimen-
to fa peggiorare i sintomi come
se fosse ubriaco. Stato che può
iniziare prima ancora del dolo-
re e sopravvivere adesso».
Chi sono le persone più colpi-
tedaquestapatologia?
«Le donne che ne soffrono sono
almeno il triplo rispetto degli
uomini. Questo disturbo si ri-
scontra solitamente in persone
che hanno dai 20 ai 60 anni
d’età, cioè quando sono nel pe-
riodopiù attivodella loro vita».
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©RIPRODUZIONERISERVATA

NEUROLOGO
PRESSO
IL CENTRO
DELLE
CEFALEE INI

IL CASO

ROMA La prima volta ci hanno
provato oltre vent’anni fa. Da al-
lora non c’è stata legislatura in
cuinon sia stata presentatauna
proposta di legge per riconosce-
re la cefalea cronica come ma-
lattia invalidante. Questa, però,
sembra la volta buona.
Il provvedimento, che parte

dai testi della deputata leghista
Arianna Lazzarini e della dem
Giuditta Pini, è arrivato ieri in
aula alla Camera e potrebbe
avere il primo sì già in settima-
na, o al massimo la prossima,
con l’accordo di tutti i partiti.
Non solo, perché si sta lavoran-
do affinché il Senato si esprima
in sede deliberante: questo vor-
rebbe dire tempi più rapidi dal
momento che il via libera defi-
nitivo arriverebbe direttamen-
te dalla commissione, saltando
l’aula. Arrivando all’ok definiti-
vo subitodopoPasqua.

LA PLATEA
Difficile quantificare la platea
di chi soffredi questapatologia,
anche perché ogni Regione ha
una classificazione diversa.
Non si tratta infatti di quei mal
di testa passeggeri che possono
capitare a chiunque, ma di quel
disturbo che colpisce in manie-
ra continua e prolungata nel
tempo, senza che se ne indivi-
duino le cause manifeste. Se-
condo l’Organizzazione mon-
diale della Sanità è al terzo po-
sto tra lemalattie invalidanti.
Per Arianna Lazzarini, che è

anche relatrice, «è piùdiffusadi
quanto si possa immaginare e
può limitare o compromettere
gravemente la capacità di far
fronte agli impegni familiari e
lavorativi» e questo vuol dire
«costi economici e sociali ingen-
ti». La cefalea nelle sue forme
primarie, ovvero emicrania, ce-
falea tensiva e cefalea a grappo-
lo, colpisce in media, spiega la
deputata del Carroccio, il 12 per
cento circa degli individui,
quindi possiamo stimare circa
7milioni di italiani.
I costi della malattia vanno

calcolati sia inmododiretto che
indiretto dal momento che, ol-
tre alle spese per diagnosi e trat-
tamento, ci sono anche quelle
legate all’incidenza delle assen-
ze sul lavoro. Erroneamente vie-
ne considerato un disturbo le-
gato alla Terza età. Secondo i
numeri forniti dalla relatrice, la
cefalea, riguarda il 10,6 per cen-
to delle persone tra i 25 e i 44
anni e nelle donne ricorre tre
volte più frequentemente che
negli uomini.
La proposta, composta di un

solo articolo e due commi, sta-
bilisce che la cefalea primaria
cronica venga riconosciuta co-
me malattia invalidante dopo
essere stata accertata nel pa-
ziente da almeno un anno e ri-
gorosamente da un centro ac-

creditato. Inoltre, con un decre-
to delministero della Salute, do-
vranno essere individuati i pro-
getti finalizzati a sperimentare
metodi innovativi «di presa in
carico»dellepersone affette dal
disturbo.

I COSTI
Il testo, tuttavia, non prevede
maggiori oneri per lo Stato, un
punto questo che è stato critica-
to soprattutto da Forza Italia,
secondo cui l’assenza di risorse
aggiuntive rischia di inficiare
gli effetti della legge.
D’altra parte, il provvedimen-

to non tocca quello che inevita-
bilmente dovrà essere il secon-
do step, ovvero il percorso per
arrivare all’inserimento della
malattia nei Lea, i livelli essen-
ziali di assistenza, per cui il Ser-
vizio sanitario nazionale è tenu-
toa fornire prestazioni.
Per la dem Giuditta Pini, si

tratta comunque di un «primo
passo storico per il riconosci-
mento di migliaia di malati e
malate che finalmente la Came-
ra si appresta a dare, grazie so-
prattutto al lavoro fatto in que-
sti anni dalle associazioni dei
pazienti e della Società per lo
studiodelle cefalee».
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«Non è solo un dolore
c’è un vero handicap»

Arriva l’invalidità da cefalea
riguarda 7 milioni di italiani
`Al via alla Camera il ddl che la prevede
come malattia cronica: l’ok dopo Pasqua

NELLE DONNE
È TRE VOLTE PIÙ
FREQUENTE
CHE NEGLI UOMINI
IL 10,6% TRA I 23
E I 44 ANNI DI ETÀ

Il Pulitzer
agli scatti
di Lorenzo
Tugnoli

I personaggi

FotografiaUnitalianopremiatoperilreportageinYemen

Anche il
padre della
psicanalisi,
Sigmund
Freud, ne
era afflitto

Giulio
Andreotti
non ha mai
nascosto la
sua
invalidità

LorenzoTugnoli,
fotoreporter
italiano, è stato
premiatoai
Pulitzer,
annunciati ieri,
grazieaunsuo
reportagedallo
Yemenrealizzato
per il
WashingtonPost

Vincent
Van Gogh
soffrì tutta
la vita di
emicranie,
fino alla
follia

`Per il riconoscimento, sintomi accertati
da almeno un anno in un centro accreditato


